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ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI DELLA
GIUNTA REGIONALE

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 24 
giugno 2024, n. 966
Modifica del Programma triennale 2024/2026 
degli acquisti di beni e servizi della Regio-
ne Marche approvato con DGR n. 415 del 
18/03/2024 ai sensi dell’articolo 37 comma 6 
del decreto legislativo n. 36/2023. 

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

-  Di modificare il Programma triennale 2024-2026 de-

gli acquisti di beni e servizi della Regione Marche, 

come indicato nei seguenti allegati che ne formano 

parte integrante e sostanziale: 

-  la scheda G della DGR n. 415 del 18/03/2024 

viene sostituita dalla scheda G allegata al pre-

sente atto;

-  la scheda H della DGR n. 415 del 18/03/2024 

viene sostituita dalla scheda H allegata al pre-

sente atto.

-  Di riservare all'indizione delle singole procedure 

contrattuali la puntuale determinazione degli ele-

menti essenziali dei contratti previsti dalla program-

mazione oggetto del presente provvedimento.

-  Di prevedere che il programma triennale potrà esse-

re modificato e aggiornato secondo quanto previsto 

dell’Allegato I.5 al decreto legislativo n. 36/2023 e 

su apposita richiesta da parte delle strutture regionali 

interessate.

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 24 
giugno 2024, n. 969
DGR n. 386 del 18 marzo 2024 - Concorso ar-
tistico “L’agente di Polizia Locale che vorrei ac-
canto”, realizzato congiuntamente con l’Ufficio 
Scolastico regionale delle Marche – Annualità 
2024. Integrazione risorse

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

•  di integrare per l’importo di € 800,00 le risorse stan-

ziate con DGR n. 386 del 18 marzo 2024, finalizza-

te alla copertura delle premialità relative ai progetti 

vincitori del concorso “L’agente di Polizia Locale 

che vorrei accanto” – annualità 2024;

•  di stabilire che, l’onere derivante dal presente atto 

ammonta ad € 800,00 e trova copertura a carico del 

bilancio 2024-2026, annualità 2024, sul capitolo 

2030210015.

Il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi 

dell’articolo 26, comma 1, del D. Lgs. 33/2013.

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 24 
giugno 2024, n. 970
Approvazione linee di indirizzo per l’utilizzo 
di locali da parte delle farmacie convenziona-
te della Regione Marche per l’erogazione dei 
servizi sanitari di cui al D.Lgs n. 153/2009 e 
s.m.i.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

  di approvare le “linee di indirizzo per l’utilizzo di 

locali da parte delle farmacie convenzionate della 

Regione Marche per l’erogazione dei servizi sanitari 

di cui al D.Lgs n. 153/2009 e s.m.i., come riporta-

to nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del 

presente atto;

  di dare mandato alle Aziende Sanitarie Territoriali 

(AST) di ottemperare, per quanto di competenza, a 

quanto disposto nell’Allegato A;

  di autorizzare il Direttore dell’Agenzia Regiona-

le Sanitaria delle Marche ad apportare modifiche o 

integrazioni all'allegato A, che si dovessero rendere 

necessarie, di carattere non sostanziale o dovute ad 

obblighi richiesti dall'aggiornamento della normati-

va nazionale di riferimento.

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it
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____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 24 
giugno 2024, n. 971
Controllo atti - art. 39 L. R. n. 19/2022. Deter-
mina del Direttore Generale dell’AST di Ascoli 
Piceno n. 101 del 13.05.2024 "Rettifica deter-
mina n.62/AST Ascoli Piceno del 19.03.2024.”. 
Approvazione parziale con prescrizioni.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

-  di approvare, limitatamente all’anno 2024, la De-

termina del Direttore Generale dell’AST di Ascoli 

Piceno n. 101 del 13.05.2024 "Rettifica determina 

n.62/AST Ascoli Piceno del 19.03.2024.”, con le se-

guenti prescrizioni:

a)  adottare tempestivamente la convenzione per le 

assunzioni obbligatorie di disabili e categorie 

protette;

b)  adottare tempestivamente il regolamento relati-

vo al lavoro agile.

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 24 
giugno 2024, n. 972
Controllo atti - art. 39 L. R. n. 19/2022. De-
termina del Direttore Generale dell’INRCA n. 
156 del 02.05.2024 "Modifica Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024-2026 
approvato con determinazione INRCA n. 28/
DGEN del 31/01/2024.”. - Proroga del termine 
del procedimento di controllo

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

-  di prorogare di giorni venti (20), per i necessari ap-

profondimenti istruttori, ai sensi dell’art. 39, comma 

6 della Legge regionale 19/2022, il termine del pro-

cedimento di controllo relativo alla determina del Di-

rettore Generale dell’INRCA n. 156 del 02.05.2024 

"Modifica Piano Integrato di Attività e Organizza-

zione (PIAO) 2024-2026 approvato con determina-

zione INRCA n. 28/DGEN del 31/01/2024.”.

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 24 
giugno 2024, n. 973
Definizione “Linee Guida” per l’applicazione 
dei criteri attuativi per il riconoscimento dello 
stato di abbandono delle attività agropastorali 
di cui all’Allegato 2 della D.G.R. 326/2022.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

1.  di adottare le “Linee Guida” per l’applicazione dei 

criteri attuativi per il riconoscimento dello stato di 

abbandono delle attività agropastorali di cui all’Al-

legato 2 della D.G.R. 326/2022 così come riportato 

nell’allegato “A” della presente deliberazione, che 

costituisce parte integrante della stessa;

2.  di comunicare il presente atto ai Comuni, alle Unioni 

Montane ed al Comando Regione Carabinieri Fore-

stale delle Marche.
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ALLEGATO “A” 

“Linee Guida” per l’applicazione dei criteri attuativi per il riconoscimento dello stato 
di abbandono delle attività agropastorali di cui all’Allegato 2 della D.G.R. 326/2022 

 

PREMESSA 

 

In relazione alla Linee guida di cui all’oggetto si premette innanzitutto che: 

• Il Decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34 (Testo unico in materia di foreste e filiere 
forestali), all’articolo 5, comma 2, lettera a) identifica le formazioni escluse dalla 
definizione di bosco, originate da processi naturali o artificiali insediatesi su superfici 
di qualsiasi natura e destinazione, anche a seguito di abbandono colturale e 
preesistenti attività agro-silvo pastorali, ritenute meritevoli di tutela e ripristino 
dell’attività agricola e pastorale preesistente; 

• Le superfici ritenute meritevoli di tutela e ripristino di cui all’articolo 5, comma 2, lettera 
a), del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34 (Testo unico in materia di foreste e 
filiere forestali), sono individuate con le modalità di cui all’art. 2, commi 1 e 2, del 
Decreto 12 agosto 2021; 

• La Regione Marche ha recepito quanto stabilito con il Decreto 12 agosto 2021 
attraverso l’allegato 2 “Criteri Attuativi per il riconoscimento dello stato di abbandono 
delle attività agropastorali” della D.G.R. n. 326 del 28/03/2022; 

L’allegato 2 della D.G.R. Marche n. 326/2022 stabilisce i criteri per il riconoscimento dello 
stato di abbandono delle attività agropastorali, adeguati ai criteri minimi di cui al Decreto 12 
agosto 2021.  

Le superfici in stato di abbandono colturale di cui all’articolo 5, comma 2, lettera a), del D. 
Lgs. n. 34/2018 possono essere riconosciute meritevoli di tutela e ripristino delle attività 
agricole e pastorali preesistenti secondo le disposizioni previste all’articolo 2 del Decreto 12 
agosto 2021, o, in assenza degli strumenti di cui all’articolo 2, comma 1, dello stesso 
Decreto, per un’estensione non superiore ai 3 ettari, previo accertamento da parte delle 
strutture regionali aventi competenza autorizzativa in materia di vincolo Idrogeologico ai 
sensi dell’art. 7 del R.D. 3267/1923. 

La superficie di ha 3.00 deve essere considerata come superficie massima 
complessiva per ditta richiedente, che dimostri di averne idoneo titolo di possesso, 
per un arco temporale di 5 anni. In tale lasso di tempo la ditta potrà produrre un’unica 
istanza ovvero più istanze che nel loro complesso interessino comunque una 
superficie massima ha 3.00  

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER L’ISTRUTTORIA 
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L’istruttoria viene eseguita ai sensi dell’art. 7 del R.D. 3267/1923 in combinato 
disposto con l’art. 21 del Regolamento attuativo R.D. 1126/1926 che norma la trasformazione 
dei boschi in altra qualità di coltura e dei terreni saldi in terreni soggetti a periodica lavorazione 
e, ai sensi del terzo capoverso del predetto art. 21, il procedimento ha durata di 180 gg. 

I tempi procedimentali sono fissati in 180 giorni dall’art. 21 del R.D. 1126/1926. Sono 
previste le seguenti fasi istruttorie: 

1) Presentazione dell’istanza utilizzando lo specifico modello previsto per le istanze del 
Vincolo Idrogeologico presentate ai sensi dell’art. 21 del R.D. 1126/1926;  

2) Contestuale presentazione della medesima istanza al Comune in cui ricadono i terreni 
oggetto della trasformazione di bosco in altra qualità di coltura per i seguenti fini: 
2.1) Pubblicazione dell’istanza sull’Albo Pretorio Comunale per quindici giorni 

2.2) Elaborazione “Osservazioni” (come da art. 21 R.D. 1126/1926) da parte del Comune 
di parere sulla compatibilità dell’intervento rispetto alla destinazione urbanistica dell’area; 

3) Trasmissione da parte del Comune o degli interessati alle Strutture competenti (Settori 
Genio Civile Marche Nord e Genio Civile Marche Sud) della relata della pubblicazione 
sull’Albo Pretorio e delle “Osservazioni”, per il completamento dell’istruttoria e il rilascio 
dell’eventuale parere. 

Oltre alla documentazione già prevista nel modello unico di domanda per il Nulla 
Osta al vincolo Idrogeologico per la rimessa a coltura di terreni saldi, comprensiva di: 

- Idoneo titolo di possesso dell’area; 
- piano colturale previsto in sostituzione del bosco a firma di un tecnico abilitato 

(dottore agronomo o dottore forestale); 
- Tavole PAI, CARG, IFFI e delle pericolosità geologiche di PRG; 

si dovrà presentare la documentazione atta a dimostrare la presenza stabile e continuativa 
di precedenti colture agro-silvo-pastorali sulle superfici oggetto di eventuale ripristino 
prevista nel Decreto 12 agosto 2021, ripresa nell’allegato 2 della D.G.R. 326/2022 e di 
seguito elencata: 

a) fotografie aeree precedenti al 1990 a partire del volo GAI del 1954;  
b) documenti fotografici e di archivio non antecedenti al 1954, diversi dalle foto aeree, 

autentici e databili con certezza; 
c) Ortofoto da SIT del SIAN con evidenza dell’area oggetto di istanza; 
d) decreti ministeriali e delibere regionali ex articolo 136 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 

n. 42, di dichiarazione di notevole interesse pubblico, che individuino aree meritevoli di tutela 
per la presenza di specifiche attività agricole e pastorali; in tale caso si potrà prescindere dal 
limite di superficie di ha 3.00, fatte salve le specifiche esigenze di tutela dettate dal suddetto 
vincolo;  

e) indagini storico-ambientali svolte tramite consolidate metodologie scientifiche su dati 
non antecedenti al 1954 quali ad esempio indagini palinologiche, dendrocronologiche, 
storico archivistiche che dimostrino la presenza stabile e continuativa di precedenti 
attività colturali, agricole o pascolive;  
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f) Stralcio di interesse della Carta forestale regionale Regione Marche-IPLA Torino 2000 
con evidenziata l’area di interesse; 

g) Carta dei vincoli paesaggistici e ambientali presenti; 
h) presenza di sistemazioni idraulico-agrarie, terrazzamenti, muri a secco, ciglioni o 

manufatti destinati a colture agricole o pastorale ed altre lavorazioni del terreno 
chiaramente identificabili che testimoniano la precedente stabile e continuativa attività 
non antecedentemente al 1954, attestati da apposita perizia giurata;  

i) colture agricole e pastorali tuttora rilevabili, ancorché invase da vegetazione arborea, 
arbustiva o entrambe, attestati da perizia giurata; 

j) contratti notarili di compravendita e dati contenuti nel fascicolo aziendale, purché non 
in contrasto con altri atti pubblici, in cui sia descritta la qualità di coltura presente al 
momento della stesura dell’atto; non sono considerati validi gli atti antecedenti al 1954 
e i soli documenti catastali; 

k) inserimento negli elenchi di cui l’articolo 3, comma 4, del decreto-legge 20 giugno 
2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123; 

l) Mappa catastale con evidenziata l’area e le vie di accesso; 
m) Relazione botanico-vegetazionale e forestale, con i parametri bioecologici e 

selvicolturali, del bosco oggetto di richiesta di ripristino dell’attività agricola a firma di 
un tecnico abilitato (Dottore agronomo o Dottore forestale). 

CASI DI ESCLUSIONE DALL’ISTRUTTORIA 

L’allegato n. 2 della Delibera di Giunta Regionale n. 326/2022 ha recepito i requisiti minimi 
stabiliti dal Decreto Attuativo 12 agosto 2021, ma, nella realtà, nel rispetto dei principi che 
hanno portato alla promulgazione del R.D. 3267/1923 (prima Legge Forestale dello Stato 
finalizzata alla tutela dei boschi) e dello stesso D. Lgs 34/2018, qualsiasi bosco può 
fungere da elemento attivo di tutela idrogeologica, pertanto sorge la necessità di 
approfondire quanto stabilito dal Decreto 12 agosto 2021 e dalla D.G.R. n. 326/2022 
tramite l’identificazione di particolari condizioni in cui l’eliminazione del bosco andrebbe 
comunque ad aggravare le condizioni e l’equilibrio idrogeologico locale (es. presenza di 
movimenti gravitativi classificati dal PAI, elevate pendenze, sostituzione del bosco con 
seminativi in rotazione che lascerebbero il terreno nudo per molti mesi dell’anno, 
soprattutto nei periodi di maggiore piovosità ecc.), entrando in contrasto con i principi 
fondativi del R.D. 3267/1923 e del D. Lgs 34/2018. 

L’obiettivo è quello di identificare in modo più definito rispetto alla norma generale, tutte 
quelle condizioni/situazioni in cui l’eliminazione del bosco andrebbe ad aggravare l’equilibrio 
idrogeologico locale, con rischi di peggioramento in termini di stabilità delle aree a causa 
dell’incremento degli effetti erosivi e dilavanti delle acque meteoriche e di scorrimento 
superficiale su terreni nudi anziché coperti da vegetazione arborea e dell’assetto 
idrogeologico locale a causa della maggiore difficoltà di regimazione delle stesse; ciò al fine 
di evitare, ovvero non accentuare la propensione, al possibile verificarsi di danni pubblici, in 
coerenza con l’art. 1 del R.D. n. 3267/1923. 

Pertanto, alla luce di ciò, di seguito viene riportato un elenco di condizioni in cui non è 
possibile eliminare superfici boscate ai fini del ripristino delle attività agricole e pastorali di 
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cui all’articolo 5, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, del Decreto 
attuativo 12 agosto 2021 e della D.G.R. Marche n. 326/2022 All. 2:  

1. superfici forestali in cui siano presenti habitat e specie di interesse comunitario: o 
inclusi nei siti della rete Natura 2000 o di particolare interesse ecologico riconosciuti 
dalla normativa vigente o dalla pianificazione territoriale o ricadenti in aree protette di 
cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394;  

2. superfici con formazioni forestali aventi funzione di protezione diretta di abitati, di beni 
e infrastrutture strategiche di cui all’articolo 3, comma 2, lettera r), del decreto 
legislativo 3 aprile 2018, n. 34, e riconosciuti dalla normativa regionale vigente;  

3. formazioni forestali ricadenti in aree tutelate ai sensi dell’articolo 136 del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ad eccezione delle aree ricadenti nella casistica 
indicata al comma 2, lettera c);  

4. superfici oggetto di interventi diretti e volontari di rimboschimento o imboschimento, 
derivanti da procedure di compensazione, anche ai fini dell’articolo 8 del D.lgs. n. 
34/2018; 

5. superfici forestali poste su versanti con pendenza media e puntuale pari o superiore 
al 30%; 

6. superfici forestali colonizzate da latifoglie autoctone in forma pura, semi pura o mista, ovvero 
con la presenza, oltre il 5% del totale del numero degli alberi da rilevare mediante 
l’esecuzione di un numero congruo numero di aree di saggio campionarie, di specie 
appartenenti all’Ordine delle Fagales, generi Fagus, Castanea, Quercus e Betula, Acer sp. 
pl, Ulmus glabra, Fraxinus excelsior, Tilia sp.pl., Sorbus sp.pl, Carpinus sp.pl., 
Prunus,arborei sp. pl.) superfici da governare o governate ad alto fusto o a ceduo o con 
governo e trattamento misto (ceduo sotto fustaia/fustaia sopra ceduo, ceduo composto); 

7. superfici forestali con la presenza, anche singolare, di esemplari di Abies alba, Taxus 
baccata, Ilex aquifolium; 

8. superfici forestali sviluppatesi su aree interessate dalla perimetrazione del PAI, della 
Cartografia IFFI E CARG regionale, nonché di eventuali pericolosità geologiche 
individuate nel PRG del Comune interessato dalla richiesta; 

9. sostituzione delle superfici forestali con colture seminative cerealicole-foraggere-
oleaginose, anche con finalità di produzione di biocombustibili, industriali in 
rotazione; 

10. superfici forestali realizzate con contributo pubblico, di qualsiasi origine, in cui non è 
scaduto il connesso periodo di impegno al mantenimento, qualora previsto, ovvero, 
nei casi di mancanza dell’esistenza di impegno, che abbiano ricevuto la liquidazione 
del contributo entro gli ultimi 15 anni. 
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LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

-  Di riconoscere legittimo il debito fuori bilancio pari 

ad € 195.721,23 inerente all’esecuzione della sen-

tenza n. 33679/2018 della Corte di Cassazione, Sez. 

Unite, che ha confermato la sentenza n. 211/2016 del 

Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche di Roma 

ai sensi dell’art. 73 co. 1 lett. a) e co. 4 del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e della L.R. 2 di-

cembre 2019, n. 39 art. 12.

-  Di stabilire che gli oneri derivanti dalla presente de-

liberazione, pari ad Euro 195.721,23 trovano coper-

tura in termini di esigibilità della spesa sul bilancio 

2024/2026, annualità 2024, come segue:

   o    capitolo 2090110035         € 195.721,23.

-  Di trasmettere il presente provvedimento agli organi 

di controllo ed alla competente Procura Regionale 

della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 23, comma 5 

della Legge 289/2002.

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 24 
giugno 2024, n. 976
L.r. 15/1994 – DGR 1460/2022 - Modifica dei 
termini di rendicontazione dei contributi di in-
vestimento relativi al Programma quinquennale 
per le aree protette (PQUAP) 2021-25 annualità 
2022

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

1.  di modificare l’Allegato 1) della deliberazione del-

la Giunta regionale n. 1460 del 14 novembre 2022, 

stabilendo di posticipare al 30 aprile 2025 il termine 

per l’invio della documentazione per la liquidazio-

ne del saldo dei contributi di investimento conces-

si nell’ambito del PQUAP 2021-25 per l’annualità 

2022;

2.  di confermare l’ammissibilità della concessione di 

una ulteriore proroga non superiore a 60 giorni, su 

richiesta motivata del legale rappresentante del Sog-

getto gestore e che, trascorso tale termine, si proce-

derà alla revoca del contributo per la quota non ren-

dicontata.

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 24 
giugno 2024, n. 974
L.R. 32/01 art. 3 comma 3. L. 353/2000, art. 
7 - Approvazione dello schema di Programma 
Operativo Annuale 2024 tra il Ministero dell’In-
terno, Dipartimento dei Vigili Del Fuoco del Soc-
corso Pubblico e della Difesa Civile – Direzione 
Regionale Marche e la Regione Marche, concer-
nente le attività antincendio boschivo, il Presi-
dio della Sala Operativa Unificata Permanente 
e altre forme di collaborazione.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

1.  di approvare lo schema di Programma Operativo An-

nuale (POA) tra la Regione Marche ed il Ministero 

dell’Interno, Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del 

Soccorso pubblico e della Difesa Civile, concernen-

te le attività antincendio boschivo e il presidio della 

Sala operativa unificata permanente, secondo quanto 

indicato nell’allegato A alla presente deliberazione, 

che costituisce parte integrante della stessa;

2.  di quantificare in euro 700.000,00 la complessiva 

spesa derivante dalla presente deliberazione, il cui 

onere viene posto a carico del Bilancio 2024/2026 

annualità 2024 capitolo 2110110161;

3.  di incaricare il Presidente della Regione o suo dele-

gato di sottoscrivere tale POA e di autorizzarlo ad 

apportare le modifiche non sostanziali che si renda-

no necessarie al fine della medesima sottoscrizione.

Il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi 

dell’articolo 26, comma 1, del D. Lgs. 33/2013.

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 24 
giugno 2024, n. 975
D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 art. 73 co. 1 lett. 
a) e co. 4 - L.R. 2 dicembre 2019, n. 39 art. 12. 
- Riconoscimento debito fuori bilancio inerente 
all’esecuzione della sentenza n. 33679/2018 
della Corte di Cassazione, Sez. Unite, che ha 
confermato la sentenza n. 211/2016 del Tribu-
nale Superiore delle Acque Pubbliche di Roma.
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•  Di destinare per le finalità di cui al presente atto, la 

complessiva somma di euro 14.000.000.00, garantita 

sui capitoli del PR Marche FSE+ 2021/2027, Asse 1 

OS 4.a Bilancio 2024/2026, Annualità 2025 e 2026, 

come di seguito specificato:

Il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi 

dell’art. 26 comma 1 del D.Lgs. 33/2013.

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 24 
giugno 2024, n. 977
PR Marche FSE+ 2021/2027 – Asse 1 Occu-
pazione, OS 4.a (9) – Campo di intervento137 
– Linee guida per il sostegno alla creazione di 
nuove imprese finalizzate a favorire l’occupa-
zione nella regione Marche.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

•  Di approvare le linee guida per l’erogazione dei con-

tributi relativi a “PR Marche FSE+ 2021/2027 Asse 

1 Occupazione, OS 4.a (8) – Campo di intervento 

137 – sostegno alla creazione di nuove imprese fina-

lizzate a favorire l’occupazione nella regione Mar-

che” di cui all’Allegato A parte integrante e sostan-

ziale del presente atto.

• Di autorizzare il Dirigente del Settore Servizi per 

l’impiego e politiche del lavoro ad apportare even-

tuali modifiche all’esigibilità delle risorse, di cui al 

precedente punto, al fine di procedere alla corretta 

imputazione della spesa in fase di concessione dei 

relativi contributi, fermo restando l’importo massi-

mo previsto.

Il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi 

dell’art. 26, comma 1, del DLgs n. 33/2013.



12258                                                 

5 LUGLIO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 61

 
 
 

– –
finalizzate a favorire l’occupazione nella regione Marche 

– Linee guida per l’emanazione dell’Avviso

Finalità dell’intervento e i
 
La finalità dell’intervento
dando continuità alle azioni già intraprese dal 2016 al 2023 a sostegno dell’avvio di nuove iniziative 

 

’Avviso pubblico di attuazione sul BURM e dopo 

Il presente intervento viene finanziato nell’ambito del seguente Asse e obiettivo specifico del P

• 
• 

• –

 

in termini di esigibilità della spesa e in ottemperanza all’art. 10 comma 3 lett. a) del D. Lgs. 118/2011 per le 

 
L’intervento sarà attivato

definite nell’Avviso stesso e con graduatorie da adottare nei successivi 
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a valere sull’avviso Pubblico di attuazione 

• 

• 
• avere un’età compresa tra 18 e 65 anni. 

Possono presentare domanda anche i soggetti, iscritti all'Anagrafe degli Italiani Residenti all’Estero (AIRE), 

della costituzione dell’impresa.

Successivamente all’ammissione a finanziamento dei 

• costituite (attribuzione di partiva IVA) in data successiva a quella di pubblicazione dell’Avviso 

• 
Comunicazione di inizio attività (l'inizio attività può avvenire anche successivamente all’accettazione, 

• aventi, al momento dell’erogazione del contributo, almeno la sede operativa, nel 

• 

• 

a associata, a prescindere dalla forma giuridica adottata, un’attività economica: 
• che acquisiscono la partita IVA presso l’Agenzia delle Entrate competente per territorio in data 

successiva alla pubblicazione dell’Avviso Pubblico sul BURM e dopo la presen

• aventi, al momento dell’erogazione del contributo, almeno la sede operativa nel territorio della 

• 
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abbiano goduto, in qualità di soci, di benefici analoghi erogati nell’ambito dei POR FSE e FESR 

 

 
di studi professionali, di benefici analoghi erogati nell’ambito dei POR FESR e FSE 2014/2020 e PR 

 le imprese operanti nei settori esclusi dal campo di applicazione del “de minimis”, di cui all’art. 1, 
comma 1, del Reg. UE  2023/2831 del 13/12/2023, con l’eccezione di cui al comma 2 del medesimo 

 

 
dell’invio della domanda a valere sull’Avviso Pubblico;

 Imprese iscritte alla CCIAA prima dell’invio della domanda a valere sull’Avviso Pubblico, anche se 

Imprese agricole di cui all’art. 2135 del Codice Civile e D.lgs n.228/2001.
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L’Avviso Pubblico attuativo delle presenti linee guida definisce le modalità di attribuzione dei 
previsti. Il parere di conformità rilasciato dall’Autorità di Gestione sulle proposte di Avviso attesta la 

 

L’avviso pubblico attuativo 

l’art. 53.1 del Regolamento (UE) n. 2021/1060
’agevolazione concedibile è costituita da un contributo a fondo perduto, sotto 

in regime di “ ”, dell’importo di € 20.000,00 da erogare in un’unica 

L’avviso pubblico di attuazione definirà nel dettaglio la

L’ regime “ ” ai sensi del Reg. 

L’avviso pubblico attuativo 

• “de minimis” nell’esercizio in corso e nei due 

• l’impegno a comunicare gli eventuali aiuti ricevuti in data succ
domanda e fino alla data di eventuale concessione dell’aiuto; 

• di essere a conoscenza che qualora l’impresa superi l’importo di € 00.000,00 di aiuto “ ” 
dovrà essere revocato interamente l’aiuto che ha portato al s

• 



12262                                                 

5 LUGLIO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 61

 
 
 

“ ” 
dal Reg. UE 2023/2831 ed a condizione che non siano finalizzati anch’essi al sostegno alla creazione di 

l’art. 65 del Regolamento (UE) 

abbiano rispettato l’obbligo di cui sopra se cessano l’attività per fallimento 
fraudolento o trasferiscono l’attività produttiva al di fuori della Regione Marche, o se si ravvisi una modifica 

di attuazione dell’operazione, con il risultato di 

Nel caso di mancato rispetto dell’obbligo di cui sopra si procederà con la revoca parziale del contributo 

specificamente dedicata all’attività imprenditoriale 

informare la Regione dell’insorgere di eventuali procedure 

“ ”

rispettare il vincolo della stabilità delle operazioni secondo quanto previsto all’articolo 

proroga concessa), ossia titolare dell’impresa individuale o studio individuale, socio nel 

garantire l’invarianza degli elementi che hanno contribuito all’assegnazione dei punteggi in sede di 

dimostrare l’eventuale impiego lavorativo di soggetti autonomi (titolari dell’impresa, soci o dei liberi 

garantire l’esposizione dei loghi PR Marche FSE+ 2021
dell’impresa



12263

5 LUGLIO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 61

 
 
 
L’avviso Pu

l’elenco degli obblighi che si assume il soggetto richiedente in caso di ammissione al contributo;
lo schema del progetto d’impresa.

L’avviso Pubblico l’informazione relativa all’obbligo, per la pubblica amministrazione, di 
pubblicare l’elenco dei beneficiari e l’importo del contributo concesso

L’avviso pubblico attuativo specifica le cause di decadenza, nel caso di esiti negativi dei controlli propedeutici 
all’erogazione del contributo.
L’avviso pubblico att

dell’esito di un controllo in loco, finalizzato a verificare l’esistenza della sede operativa dedicata e alla 
rispondenza dell’attività di impresa alla proposta progettuale
L’eventuale revoca del contributo liquidato comporta l’obbligo per l’impresa della restituzione delle somme 

I soggetti finanziati devono attenersi, in materia di informazione e pubblicità, a quanto previsto dall’art. 50 

con dei Regolamenti di Esecuzione ad hoc e dall’Autorità di Gestione. 

Il mancato rispetto delle disposizioni dell’art. 50 RdC in merito all’informazione e pubblicità comporta una 

I beneficiari devono produrre, su richiesta della Regione, dello Stato membro o dell’Unione, i materiali 
utilizzati per garantire la visibilità dell’operazione che devono eventualmente essere concessi all’Unione in 

Centri per l’impiego l’Orientamento e la Formazione

I Centri per l’Impiego della regione Marche assicurano supporto e consulenza 

contributo, al fine di sostenere attivamente l’iniziativa imprenditoriale. 
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____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 24 
giugno 2024, n. 978
Definizione delle richieste di deroga all’afferen-
za alle aree tecnologiche ed alle connesse fi-
gure professionali nazionali di riferimento degli 
ITS Academy della regione Marche.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

di approvare la definizione delle richieste di deroga 

all’afferenza alle aree tecnologiche ed alle connesse 

figure professionali nazionali di riferimento degli ITS 

Academy della regione Marche, già assegnate in via 

primaria con proprio atto n. 809/2024 e come riportate 

nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale della pre-

sente deliberazione.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

1 

 

 

 
ALLEGATO A 

 

 

 

 
Definizione delle richieste di deroga all’afferenza alle aree tecnologiche ed alle 
connesse figure professionali nazionali di riferimento degli ITS Academy della 

regione Marche 
 
 
 
 
Nel Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore, di cui all'art. 1 della Legge di 
riforma n. 99/2022, gli ITS Academy sono costituiti sul territorio regionale per effetto della 
competenza esclusiva delle regioni in materia di programmazione dell'offerta formativa di 
istruzione tecnologica superiore nell’ambito delle Figure Professionali stabilite a livello 
nazionale con il Decreto Ministeriale n. 203 del 20 ottobre 2023. 
Il suddetto atto reca Disposizioni concernenti le aree tecnologiche, le figure professionali 
nazionali di riferimento degli ITS Academy e gli standard minimi delle competenze 
tecnologiche e tecnico-professionali e individua, in relazione ai percorsi formativi di ciascun 
ITS Academy: a) le aree tecnologiche di riferimento; b) le figure professionali nazionali di 
riferimento, in relazione a ciascuna area tecnologica e agli eventuali ambiti in cui essa si 
articola a livello nazionale; c) gli standard minimi delle competenze tecnologiche e tecnico-
professionali in relazione a ciascuna figura professionale e agli eventuali profili in cui essa 
si articola, classificati in termini di macro- competenze in esito; d) i diplomi rilasciati a 
conclusione dei percorsi formativi.  
Gli ITS Academy si costituiscono come fondazioni di partecipazione, ai sensi degli articoli 
14 e seguenti del codice civile, quale modello organizzativo della struttura, definito a livello 
nazionale. Ciascuna fondazione ITS Academy acquisisce la personalità giuridica, ai sensi 
dell'articolo 1 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 
2000, n. 361, mediante iscrizione nel registro delle persone giuridiche istituito presso la 
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia nella quale ha sede. 
Ogni ITS Academy, altresì, si caratterizza per il riferimento ad una specifica area 
tecnologica tra quelle individuate con il citato DM n. 203 del 20 ottobre 2023, adottato ai 
sensi dell'articolo 14, comma 6 della Legge 99/2022. 
Con detto decreto del Ministero dell’Istruzione e del Merito sono state definite dunque le 
nuove dieci aree tecnologiche, in sostituzione delle precedenti sei aree, nell’ambito delle 
quali dovranno operare gli ITS Academy con la propria offerta formativa, già a partire dalla 
imminente programmazione triennale 2024-2026. 
Nello specifico il decreto n. 203 del 20/10/2023 individua le aree tecnologiche di riferimento, 
le figure professionali nazionali, in relazione a ciascuna area tecnologica e agli eventuali  
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

2 

 

 

 
 
 
 
 
ambiti in cui essa si articola a livello nazionale, gli standard minimi delle competenze 
tecnologiche e tecnico-professionali in relazione a ciascuna figura professionale e agli 
eventuali profili in cui essa si articola. Le aree tecnologiche sono le seguenti:  
Area n. 1 - Energia 
Area n. 2 - Mobilità Sostenibile e logistica  
Area n. 3 - Chimica e nuove tecnologie della vita  
Area n. 4 - Sistema Agroalimentare  
Area n. 5 - Sistema Casa e ambiente costruito  
Area n. 6 - Meccatronica  
Area n. 7 - Sistema Moda  
Area n. 8 - Servizi alle imprese e agli enti senza fini di lucro  
Area n. 9 - Tecnologie per i beni e le attività artistiche e culturali e per il turismo  
Area n.10 -Tecnologia dell’informazione, della comunicazione e dei dati. 
 
Con proprio atto n.809 del 27.05.2024, ad oggetto “Definizione delle aree tecnologiche e 
delle connesse figure professionali nazionali di riferimento dei quattro ITS Academy della 
regione Marche”, la Giunta regionale ha definito la assegnazione in via primaria -ed 
esclusiva- di n. 9 delle suddette aree, riservandosi successive determinazioni circa la 
assegnazione della area n.8 Servizi alle imprese e agli enti senza fini di lucro. 
Va evidenziato inoltre che, ai sensi della citata norma di riforma 99/2022, ciascun ITS 
Academy si caratterizza principalmente per il riferimento ad una specifica area tecnologica 
ma, in casi particolari, può fare riferimento anche a più di una delle dieci aree tecnologiche, 
a condizione che nelle medesime aree non operino altri ITS Academy situati nella medesima 
regione. Tale particolarità è stata definita successivamente con l’adozione del Decreto 
Ministeriale n. 217 del 15 novembre 2023 - Definizione dei criteri per autorizzare un ITS 
Academy ad operare in una o più aree tecnologiche in deroga alle condizioni di cui articolo 
3, commi 1 e 5, della legge n. 99_2022. 
Le condizioni per consentire l’operatività di un ITS Academy in più aree tecnologiche, anche 
se nelle medesime operano altri ITS nella stessa regione, sono previste all’articolo 3 del 
citato DM 217/2023 e sono sottoposte ad autorizzazione previa intesa tra il Ministero (MIM) 
e la regione interessata. Le suddette condizioni, che debbono essere concomitanti, si 
sostanziano - in sintesi - in elevato fabbisogno occupazionale di determinate figure di tecnici 
superiori o concrete possibilità di investimenti produttivi da parte di specifiche aziende, in 
aggiunta a documentate esigenze della filiera produttiva di riferimento ed infine 
all’incremento del patrimonio della ITS Academy richiedente per ogni area tecnologica 
ulteriore. 
Relativamente alle modalità operative, la regione provvederà ad avviare l’istruttoria - 
corredata da tutta la documentazione di supporto prevista dal citato DM 217/2023 e fatta 
pervenire dagli ITS Academy interessati - per il tramite del Settore Formazione 
Professionale, Orientamento ed Aree di crisi Complesse, ad esito della deliberazione in 
merito da parte della Giunta regionale. A seguito di valutazione positiva, effettuata dal 
Settore Formazione Professionale, Orientamento ed Aree di crisi Complesse, lo stesso 
ufficio trasmetterà al Ministero (MIM) la propria relazione istruttoria e la documentazione 
prodotta dagli ITS Academy, ai fini del rilascio dell’atto di assenso ministeriale o di eventuale 
diniego motivato alla richiesta di deroga.  
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

3 

 

 

 
 
 
 
Al fine pertanto di poter incrementare, nel rispetto delle tempistiche sopra accennate, 
l’offerta formativa regionale ITS delle Marche, si specificano, nella tabella seguente, le 
cinque richieste di deroga all’afferenza alle aree tecnologiche ed alle connesse figure 
professionali nazionali di riferimento degli ITS Academy della regione Marche, fatte 
pervenire dagli ITS Academy marchigiani e che si condividono nella loro interezza, in 
ragione della peculiarità della fattispecie regionale marchigiana in rapporto a determinate 
esigenze delle filiere e di alcuni essenziali e caratterizzanti distretti produttivi marchigiani 
precipuamente localizzati. 
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____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 24 
giugno 2024, n. 979
Reg. (UE) 2021/2115 – Complemento regiona-
le per lo Sviluppo Rurale 2023-2027 del Piano 
Strategico nazionale della PAC 2023-2027 del-
la Regione Marche (CSR) – Approvazione criteri 
e modalità attuative generali Intervento SRG10 
Promozione dei prodotti di qualità. Bando bien-
nale (2025 e 2026).

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

-  di approvare, ai fini dell’attivazione del bando bien-

nale (2025 e 2026), i criteri e le modalità attuative 

generali del Complemento regionale per lo Svilup-

po Rurale 2023-2027 del Piano Strategico nazionale 

(PSP) della PAC 2023-2027 della Regione Marche 

(CSR), per l’intervento SRG10 Promozione dei pro-

dotti di qualità, Allegato A della presente delibera-

zione;

-  di stabilire che le risorse finanziarie per l’emanazio-

ne del bando biennale dell’intervento SRG10, sono 

pari a € 4.050.000,00 al netto della quota di riser-

va del 10% dell’intervento che è cautelativamente 

riservata dall’Autorità di Gestione alla costituzione 

di un fondo di riserva. Attraverso tale fondo sarà ga-

rantita la disponibilità delle somme necessarie alla 

liquidazione di domande che, a seguito di ricorsi 

amministrativi o giurisdizionali, dovessero essere 

riconosciute finanziabili.

-  di stabilire che la dotazione finanziaria di cui al pun-

to precedente trova interamente copertura all’interno 

del Piano finanziario del CSR 2023-2027 per il cor-

rispondente intervento.

Il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi 

dell’articolo 26, comma 1, del D. Lgs. 33/2013.
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Criteri e modalità attuative generali del 
Complemento Regionale per lo Sviluppo Rurale 

2023 – 2027 
 
 

 
Intervento SRG10 

 
Promozione dei prodotti di qualità 
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all’aiuto

1.1.

1.2.

1.2.1.

1.2.2.

3.1.

3.2.
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 all’aiuto
l’organismo

l’inammissibilità

1.1. 

dell’impresa

L’impresa

 all’Anagrafe delle Aziende agricole, con posizione debitamente validata (fascicolo aziendale);

 

 

1.2. 

1.2.1. 
 
 
 

 
 
 
 all’analisi

 

 

1.2.2. 

 –
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all’analisi

 

 
 all’Unione

 –
dell’Unione –

l’indicazione “prodotto montagna”;
 

 – dell’Unione –

 
all’etichettatura

 

 
 

 
nell’elenco all’articolo

 –
all’art.

 
 

 all’art.
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- 
L’origine

all’origine

- 

- 

 
 
 

 

 

 

 

all’allegato I del TFUE, solo come prodotto in entrata del processo di trasformazione. 
nsi del Regolamento (UE) 1407/2013 “De minimis”, oppure come aiuto in 

esenzione ai sensi dell’art. 49 del Reg UE 702/2014.

 

3.1. 
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etc…
 
 
 

 
 dell’
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3.2. 

▪ all’organizzazione

▪ 
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▪ 

▪ 
▪ 
▪ 
▪ 
▪ 
▪ l’IVA
▪ 
▪ 

all’iniziativa incassati dal soggetto promotore/soggetto attuatore/azienda partecipante all’evento;
▪ 
▪ acquisto di materiali di consumo, anche “usa e getta” (ad es. bicchieri, piatti,

▪ 
▪ 
▪ 
▪ 

 

L’attribuzione del punteggio al fine di stabilire la posizione che ogni domanda assume all’interno della 

TIPOLOGIA DELLE PRIORITA’

 

–

–

–

 

–

–
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–

–

– – –

– – –

– – –

– – –

–

Progetto riguardante l’organizzazione e/o partecipazione ad almeno 3 fiere e manifestazioni che si 
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Progetto riguardante l’organizzazione e/o partecipazione ad 

–

–
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L’entità massima di aiuto pubblico che è possibile riconoscere, relativamente ad ogni progetto biennale 
approvato ammonta a € 1.600.000,00 e l’entità massima di aiuto 
superare € 800.000,00. 

L’aiuto può essere concesso in conto capitale,

Il sostegno concesso ai sensi dell’intervento SRG10 non può essere cumula

 
La dotazione finanziaria complessiva è di € dell’intervento 

dall’Autorità di Gestione alla costituzione di un fondo di riserva. Attraverso 
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LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

-  di aderire al progetto “digitalizzazione delle proce-

dure SUAP-SUE (Sportello Unico per le Attività 

Produttive e Sportello Unico per l’Edilizia)” a va-

lere sulla Missione 1 “Digitalizzazione, innovazio-

ne, competitività, cultura e turismo”, Componente 

1 “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella 

PA”, Investimento 2.2 “Task Force digitalizzazio-

ne, monitoraggio e performance”, sub-investimen-

to 2.2.3 “Digitalizzazione delle procedure (SUAP 

& SUE)” del PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza) finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU

-  di incaricare il Settore Transizione Digitale ed Infor-

matica a partecipare all’avviso pubblico PNRR 2.2.3 

destinato alle Regioni, per l’adeguamento del siste-

ma SUAP regionale alle nuove specifiche tecniche 

(DPCM 26 settembre 2023), in corso di predisposi-

zione da parte Dipartimento della funzione pubblica 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

-  di demandare, con la supervisione ed il coordina-

mento complessivo del Dipartimento Sviluppo Eco-

nomico, 

-  alla Direzione Attività Produttive e Imprese le 

attività di concertazione e coordinamento con 

i comuni e altri enti del territorio regionale ne-

cessarie all’attuazione del progetto, le attività di 

segreteria tecnica e la raccolta delle adesioni;

-  al Settore Transizione digitale ed Informatica gli 

adempimenti amministrativi connessi alla parte-

cipazione al progetto e l’attuazione tecnica dello 

stesso, nonché, preso atto della complessità tec-

nica del progetto, la verifica delle condizioni per 

l’affidamento, in caso di concessione del finan-

ziamento, dello svolgimento di alcune delle atti-

vità a supporto del progetto stesso alla società in 

house regionale TASK - Telematic Applications 

for Synergic Knowledge – srl.

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 24 
giugno 2024, n. 982
Riconoscimento della legittimità dei debiti fuo-
ri bilancio derivanti da sentenze esecutive, ai 
sensi dell’art. 73, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 
23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii..

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 24 
giugno 2024, n. 980
Decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 
(Codice del consumo), articolo 136, commi 2 e 
4 – L.R. 15/2021 – Approvazione Accordo di 
collaborazione tra Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy e Regione Marche per la realiz-
zazione XXII Sessione Programmatica CNCU - 
anno 2024

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

1.  di approvare - ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990 

e dell’art. 7, c. 4 e del D. Lgs. 36/2023 - lo schema di 

Accordo di collaborazione tra il Ministero delle Im-

prese e del Made in Italy (MIMIT) – Dipartimento 

Mercato e Tutela, Direzione Generale Consumatori 

e Mercato e la Regione Marche per la realizzazione 

della XXII Sessione Programmatica CNCU – Regio-

ni anno 2024, di cui all’allegato A, che costituisce 

parte integrante e sostanziale del presente atto, se-

condo quanto previsto dall’art. 136, comma 4, lett. f) 

del Decreto legislativo n. 206 del 2005 (“Codice del 

consumo”);

2.  di autorizzare il Dirigente della Direzione Attività 

Produttive e Imprese, in qualità di dirigente della 

struttura regionale competente in materia di tutela 

dei consumatori, alla stipula del suddetto Accordo, 

con facoltà di apporvi eventuali modifiche, di natura 

non sostanziale, che si rendessero necessarie;

3.  di stabilire che l’attuazione degli interventi previsti 

nello schema di Accordo, di cui all’Allegato A della 

presente deliberazione, è subordinata all’assunzione 

effettiva dell’impegno della somma di € 80.000,00 

da parte del MIMIT a favore della Regione Marche.

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 24 
giugno 2024, n. 981
PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilien-
za) Missione 1 - Componente 1 “Digitalizzazio-
ne, innovazione e sicurezza nella PA”, Investi-
mento 2.2, sub-investimento 2.2.3 “- Adesione 
al progetto “digitalizzazione delle procedure 
SUAP-SUE (Sportello Unico per le Attività Pro-
duttive e Sportello Unico per l’Edilizia)”
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11) Euro 2.773,79 a titolo di spese di giudizio che la 

Regione Marche è stata condannata a pagare dal Tribu-

nale di Ascoli Piceno, con sentenza n. 283/2024, resa nel 

giudizio rubricato al R.G. n. 33/2023;

12) Euro 5.786,87 a titolo di spese di giudizio che la 

Regione Marche è stata condannata a pagare dal Corte 

di Appello di Ancona con sentenza n. 558/2024, resa nel 

giudizio rubricato al R.G. n. 1217/2021;

13) Euro 1.490,00 a titolo di spese di giudizio che la 

Regione Marche è stata condannata a pagare dal Tribu-

nale di Ascoli Piceno con sentenza n. 381/2024, resa nel 

giudizio rubricato al R.G. n. 780/2023;

14) Euro 410,04 a titolo di spese per la C.T.U. che la Re-

gione Marche è stata condannata a pagare dal Giudice di 

Pace di Camerino, con decreto del 26/03/2024, reso nel 

giudizio rubricato al R.G. 591/2023;

15) Euro 512,04 a titolo di spese per la C.T.U. che la 

Regione Marche è stata condannata a pagare dal Tribu-

nale di Macerata, con Ordinanza del 10/04/2024, reso 

nel giudizio rubricato al R.G. 2474/2023;

per un importo complessivo pari ad Euro 75.095,44;

• di dare atto che l’importo complessivo di Euro 

75.095,44, per le sentenze di cui ai punti dal n. 1) al n.

15) a carico della Regione Marche trova copertura negli 

stanziamenti del capitolo di spesa n. 2011110095 rubri-

cato “Spese legali per liti e consulenze tecniche e giu-
ridiche – spesa obbligatoria” del bilancio di previsione 

2024/2026, annualità 2024, approvato con D.G.R.M. 

del 28 Dicembre 2023, n. 2072;

• di dare atto che il riconoscimento del debito fuori bi-

lancio non comporta acquiescenza alcuna e che resta 

salva ed impregiudicata l’impugnativa delle suddette 

sentenze;

• di trasmettere il presente provvedimento, ai sensi 

dell’art. 23, comma 5, della Legge n. 289/2002, al Col-

legio dei revisori dei Conti della Regione Marche ed alla 

competente Procura della Corte dei Conti.

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

DELIBERA

• di riconoscere la legittimità dei seguenti debiti fuori bi-

lancio derivanti da sentenze esecutive, ai sensi dell’art. 

73, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 

e ss.mm.ii.:

1) Euro 125,68 a titolo di spese di giudizio che la Re-

gione Marche è stata condannata a pagare dalla Corte 

di Giustizia Tributaria di 1° di Ancona con senten-

za n. 128/2024, resa nel giudizio rubricato al R.G. n. 

451/2023;

2) Euro 1.667,22 a titolo di spese di giudizio che la Re-

gione Marche è stata condannata a pagare dal Giudice 

di Pace di Camerino con sentenza n. 11/2024, resa nel 

giudizio rubricato al R.G. n. 359/2023;

3) Euro 6.336,09 a titolo di spese di giudizio che la Re-

gione Marche è stata condannata a pagare dal Tribunale 

di Fermo con sentenza n. 111/2024, resa nel giudizio 

rubricato al R.G. n. 1485/2018;

4) Euro 1.637,94 a titolo di spese di giudizio che la Re-

gione Marche è stata condannata a pagare dal Giudice di 

Pace di Ascoli Piceno con sentenza n. 86/2024, resa nel 

giudizio rubricato al R.G. n. 1570/2023;

5) Euro 2.587,56 a titolo di spese di giudizio che la Re-

gione Marche è stata condannata a pagare dal Tribunale 

di Ascoli Piceno con sentenza n. 255/2024, resa nel giu-

dizio rubricato al R.G. n. 771/2023;

6) Euro 1.367,30 a titolo di spese di giudizio che la Re-

gione Marche è stata condannata a pagare dal Giudice 

di Pace di Senigallia con sentenza n. 24/2024, resa nel 

giudizio rubricato al R.G. n. 93/2023;

7) Euro 1.984,72 a titolo di spese di giudizio che la Re-

gione Marche è stata condannata a pagare dal Giudice 

di Pace di Macerata con sentenza n. 189/2024, resa nel 

giudizio rubricato al R.G. n. 767/2023;

8) Euro 2.158,20 a titolo di spese di giudizio che la Re-

gione Marche è stata condannata a pagare dal Giudice 

di Pace di Fabriano con sentenza n. 18/2024, resa nel 

giudizio rubricato al R.G. n. 1346/2022;

9) Euro 44.309,09, a titolo di spese di giudizio che la 

Regione Marche è stata condannata a pagare dal Tribu-

nale di Ancona con sentenza n. 776/2024, resa nel giu-

dizio rubricato al R.G. n. 6702/2017;

10) Euro 1.948,90 a titolo di spese di giudizio che la Re-

gione Marche è stata condannata a pagare dal Giudice 

di Pace di Macerata con sentenza n. 251/2024, resa nel 

giudizio rubricato al R.G. n. 3181/2022;
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____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 24 
giugno 2024, n. 983
Tribunale civile di Fermo. Ricorso in riassun-
zione della Regione Marche a seguito di cassa-
zione con rinvio della sentenza n. 641/22 del 
Tribunale di Fermo disposta con Ordinanza n. 
9811/24 della Suprema Corte di Cassazione 
nel procedimento RG 2099/23. Affidamento in-
carico Avv. Lucilla Di Ianni.

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 24 
giugno 2024, n. 984
Tribunale di Milano. Ricorso acquisito al n. 
521532 del Registro Unico della Giunta Regio-
nale in data 2/05/2024. Costituzione in giudi-
zio. Affidamento incarico Avv.to Sara Api.

AVVISO
I testi delle delibere sono consultabili

nel sito: www.norme.marche.it
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